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Al giorno d’oggi molti giovani tra i
14 e i 21 anni hanno cominciato a
sviluppare una sorta di dipenden-
za dai social, che già da un bel po’
di tempo hanno influenzato la vita
dei giovani.
Nelle persone dipendenti dai so-
cial network si può verificare l’as-
soluta necessità di rimanere con-
nessi per molto tempo, se viene
proibito loro di utilizzarli si manife-
stano segni di impazienza, disagio
o irritabilità.
Il mondo virtuale finisce per sosti-
tuirsi a quello reale in un gioco tra
ipotetico e fattuale che conduce
alla perdita di identità.
Un fenomeno cresciuto a dismisu-
ra nell’era dei social è il «Fear of
missing out», cioè la paura di esse-
re esclusi da eventi online organiz-
zati tra amici.
L’uso «sostitutivo» è il passo suc-
cessivo al precedente: si verifica
quando il tempo trascorso nell’am-
biente «online» finisce per sop-
piantare quasi del tutto a quello
trascorso «offline».
Il web può portare a numerosi ri-
schi e pericoli; un raro ma possibi-
le rischio è il suicido o la depressio-
ne e all’isolamento o distanziamen-
to dai familiari e amici.
Alcune challenge, come la «Blue
Whale Challenge», una competi-
zione composta da 50 sfide, dalla
più «innocente» ad un esplicito in-
vito al suicidio.
Questo tipo di challenge possono

essere diffuse attraverso i social. Il
web ha diffuso il conformismo fa-
cendo di un comportamento con-
diviso una vera e propria moda
che trascina con sé le libertà indivi-
duali.
Il rischio più comune è il cyberbul-
lismo ovvero azioni aggressive
contro una vittima più sensibile. Il
cybercriminale attacca la vittima
mediante social scrivendo com-
menti offensivi e divulgando mate-
riale compromettente sulla vitti-
ma, la quale rischia di cadere in de-
pressione o addirittura suicidarsi.
Vittime della realtà virtuale sono
anche i ragazzi effetti dalla sindro-
me di Hikikomori. Un fenomeno so-

ciale che porta le persone a ritirar-
si dalla società chiudendosi in un
isolamento profondo.
Le persone affette da questa sin-
drome spesso trovando enormi dif-
ficoltà a gestire le relazioni inter-
personali e preferiscono la solitudi-
ne alla partecipazione della vita so-
ciale.
Abbiamo parlato fino ad ora di tut-
ti gli aspetti negativi dei social, ma
in realtà ne hanno anche molti po-
sitivi. La possibilità di comunicare,
di essere in contatto, di condivide-
re momenti con persone care che
si trovano ad ogni angolo del mon-
do. I social accorciano le distanze
e possono anche se digitalmente
avvinarci all’altro.
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Sempre più in crescita l’indiffe-
renza e la svogliatezza dei giova-
ni di oggi? è scomparsa nella lo-
ro vita la voglia di raggiungere
un obiettivo? Ciò potrebbe esse-
re causato dalla dipendenza dei
social, che tende a tenerli rin-
chiusi in casa attaccati ad uno
schermo. Sta svanendo l’inte-
resse nell’apprendimento, o nel
praticare una semplice attività.
L’adolescenza è una fase delica-
ta e importante nella crescita di
ogni individuo, per questo è es-
senziale l’attenzione dei genito-

ri e un sincero confronto gene-
razionale frutto di scambi veri-
tieri, genuini che possono sola-
mente palesarsi in contesti rea-
li. Due giacconi che diventano
una porta, un pallone che vola
più in alto dei desideri e dei so-
gni. Trovarsi in spiaggia ed emo-
zionarsi per un tramonto, per
l’acqua che ci bagna i piedi. So-
gnare intorno ad un tavolo fanta-
sticando di un viaggio che ci ha
lasciato un sorriso stampato sul-
la faccia. Correre in mezzo agli
schizzi d’acqua in un prato che

ci solletica i piedi. Perché non è
più possibile sognare? Trovare
la felicità tra le pagine di un li-
bro, nel racconto confuso e
ugualmente colorato della non-
na mai stanca di raccontarsi, di
raccontarci. I sogni e le passioni
esistono ancora ma devono es-
sere stimolate, sollecitate per-
ché nessuno può sognare il so-
gno di qualcun altro ma biso-
gna instaurare un dialogo stimo-
lante e costruttivo che faccia
emergere le passioni e le attitu-
dini che ciascuno ha dentro.
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